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Togliatt i indic a in un govern o 
la sola strad a per risolver e la cris i del Paese 

Schiacciante dimostrazione della incostituzionalità del rimpasto - Un mutamento della politica estera è condizione fondamentale per la distensione - Le di-
chiarazioni di De Gasperi su Mac Arthur rivelano gli orientamenti guerrafondai del governo  Per una iniziativa di pace che dia all'Italia ruolo di protagonista 

Sin dall ' inizi o della seduta di 
i alla Camera l'aul a e l e tr i -

bune riservate al pubblico, al cor-
po diplomatico, ai senatori ed ai 
giornalist i italian i e stranier i 
presentavano un insoli to affolla-
mento. l preannuncio del d i -
scorso del compagno Togliatt i 
aveva infatt i r ichiamat o a -
tecitori o la foll a del le grandi oc-
casioni. A l l e 17,45, dopo un inter -
vento del monarchico O 
i l quale ha lamentato l ' inoppor -
tunit à del rimpasto muovendo a l-
cune crit ich e alla polit ic a econo-

possa essere dubbio. a vi t a co-
stituzionale del nostro paese era, 
nel passato, fondata essenzial-
mente sui rapport i che es is teva-
no nell 'aul a parlamentare tr a i 
different i gruppo politic i e i lor o 
esponenti principali , e quindi tr a 
essi e i l governo, sotto i l con-
troll o della Corona. Oggi, secon-
do la Costituzione repubblicana, 
l a nostra v i t a costituzionale do-
vrebbe essere fondata essenzial-
mente sui rapport i fr a i partit i 
poli t ic i — che la Costi tuzione 
espl ic i tamente riconosce, e sono 

mica governativa, i l Presidente 
ha dato l a parola al segretario 

{generale del nostro partit o i l qua-
e ha pronunciato i l seguente d i -

scorso: 
Spero, Signor  Presidente, che 

11 fatt o che i l mi o intervento 
ha luogo dopo l 'ampio , eff icace 
discorso col quale i l compagno 
ed amico A l i ca U ha i l lustrat o 
l a posizione del nostro gruppo e 
del nostro partit o su l la q u e-
st ione posta davanti al Par la-
mento per  iniziat iv a del l 'onore-
vole Nenni, consentirà a me di 
l imi tarm i ad aggiungere poche 
cose, anche perchè accetto nel la 
sostanza l a impostazione chiesta 
per i l dibatt i t o dall 'onorevole 
Consigl io, quando ha det to che 
noi dovremmo cercare di l im i -
tarc i a discutere i l modo come 
è stato riorganizzato i l governo, 
anche se poi, negli svi luppi , eg li 
ha affrontat o tutt e l e questioni 
del la poli t ic a attuale, come era 
inevi tabi le. 

Pr im a di tutto , però, onore-
Tol i col leghi, desidererei ded i-
care alcune parole al l a ques t io-
n e del contenuto stesso di c iò 
che s t iamo discutendo, perchè 
i n questo campo qualcosa da pre-
cisare. a m i o modo di vedere, vi 
è. a quest ione che sta davanti a 
noi è di natur a costi tuzionale, 
c ioè di r ispetto o violazione, da 
part e del Presidente del Cons i-
g l io, del le n o n ne del la v i t a c o-
stituzionale, oppure è polit ica? a 
mi a opinione è che essa sia pre-
valentemente poli t ica ; ma un 
punt o di partenza costi tuzionale 
non posso negare che v i è, ed è 
d i grave r i l ievo . 

l modo, infatti , come l 'onore-
vo le e Gasperi ha trattato , nel 
passato, a partir e dal 1947, e 
forse anche prima , l a quest ione 
del la formazione del governo, 
non mi pare dubbio che è al di 
fuor i della tradizion e cost i tuzio-
nale i tal iana, cosi come è al di 
fuor i del lo spir i t o del la Cost i tu-
zione repubblicana, i n quanto fa 
girar e tut t a l a si tuazione attor -
no al perno immobi l e della per-
sona di un uomo: i l Presidente 
del Consigl io. 

Un tamcmllinrata 
Noi par lammo, nei pr im i t e m-

Si i n cui l 'onorevole e Gasperi 
ì izi ò l 'applicazione di questo s i-

stema, del la nascita e organizza-
zione di un vero e propri o can-
cel l ierato; e questa era una defi-
nizione di ordin e pol i t ico , cost i-
tuzionale, che ancora oggi mi 
sembra essere giusta. Si tratt a di 
una pratic a che ha una tradi -
zione i n altr i paesi: in paesi ger-
manici , nell 'Austria ; , 

. Sa questo mm v i pan * i 

ormai entrat i nel la pratic a del la 
v i t a polit ic a — e i l governo, .sot-
t o i l control l o del le p i ù e levate 
istanze costi tuzionali. 

, quindi , t r a partit i e 
governo; rapport o fr a governo e 
partiti ; coal izione di partit i i quali 
cost i tuiscono un governo; gover-
no che si appoggia su una o su l-
l'altr a coal iz ione di partit i . 

a è propri o i n questo campo 
che qualcosa è avvenuto e ha d a-
t o origin e all 'attual e r iorganizza-
zione governat iva. o so, da par -
t e dei banchi del governo e del 
part i t o di maggioranza si è l e-
vata' a questo punto una voce 
ingenua, l a quale dice che non è 
cambiato nul la , che tutt o è r i -
masto come pr ima . Se fossero 
usciti dal governo alcuni m in i -
stri , anche autorevol i, per  qua l-
siasi mot ivo, e fossero stati so-
stituit i da altr i ministr i o at t ra -
verso un interim o perchè que-
sti altr i ministr i precedentemen-
t e non avessero avuto precisi i n -
carichi di direzione dell 'un o o 

dell'altr o dicastero, la questione 
probabilmente non si porrebbe. 
Si porrebbe qualora questi uo-
min i fossero stati di grande au-
torit à nel Parlamento, tale che 
la lor o uscita dal Governo ine-
vitabi lment e aprisse una quest io-
ne politica. 

a oggi non siamo di front e 
ad un fatt o s imi le. Non sono 
usciti dal Governo tr e uomini i 
quali non fossero, diciamo, che i 
tr e cinquecentocinquantesimi del 
nostro col lett ivo e null a più. No, 
è uscito dal Governo un partito , 
è uscito dal governo tutt o un 
partito . 

a coalizione governat iva era 
fondata all ' inizi o sopra una coa-
lizione di quattr o partit i ; si è poi 
ridott a ad un blocco di tr e par -
tit i . Oggi è un accordo di due 
partiti : quind i qualche cosa è 
cambiato. Nessuno lo vorr à ne-
gare. , , 

Cambiamento tottanziale 

Non cambia nul la , nella nostra 
vi t a parlamentare, i l fatt o che 
un partit o sia al governo o ne 
sia fuori ? Non vogl io ora affron -
tar e la quest ione se i l fatt o che 
i l partit o socialdemocratico è fuo-
r i del governo signif ichi o non 
significhi che esso è al l 'opposi-
zione. Verr ò poi al l 'esame di que-
sta questione. a è un fat t o che 
questo parti t o oggi non è più 
nel g 'norno. Questa è una mod i-
ficazione sostanziale della compo-
 ^ t ò o n é ' e' del la struttur a d el (-go-
verno stesso nei suoi rapport i còl 
Parlamento, c ioè nei suoi rappor -
t i con l 'Assemblea nel la quale 
sono rappresentate tutt e l e cor-
rent i pol i t ich e del paese. 
'  Anche a questo proposito si l e-
va la solita voce: non è cambia-
t o nul la , tut t o è r imasto come 
prima . l socialdemocratico ono-
revole , parlando dal suo 
banco di deputato aggiunge: è 
tant o vero che non è cambiato 
nul l a che noi prim a di uscire dal 
governo abbiamo approvato tu t -
t o quanto avevamo fatt o prima , 
abbiamo ratificat o gli att i da noi 
compiuti in quali t à di ministr i del 
governo e Gasperi, abbiamo ap-
plaudit o alla nostra - att ivi t à ed 
all 'attivit à del governo tut t o i n -
tier o abbiamo negato che v i sia 
stata una qualsiasi mani fes ta-
zione di sfiducia nell 'opera del 
governo di cui facevamo parte. 
Che cosa si vuole di più? Non è 
cambiato nulla , tut t o è r imasto 
come prima . 

una spiegazione di questa natur a 
avrebbe cercato di dare anche il 
partit o di maggioranza, in una 
recente riunion e del suo gruppo 
parlamentare, la spiegazione la 
avrebbe trovat a quando i l Presi-
dente del Consiglio avrebbe con-
cluso i l dibattit o affermando che 
dopo le elezioni amministrativ e 
ad ogni modo, una crisi di gover-
no verrebbe aperta. 

Una via pericolosa 
E , Presidente del 

Consiglio dei ministr i : Non è 
esatto. 

: Stavo appunto 
per  chiedermi fino a qual punto 
questa affermazione corrisponda 
alla realtà, e in merit o attendo 
spiegazioni. Tuttavi a abbiamo 
letto — e non è stato sment i to — 
che i l Presidente del Consiglio 
avrebbe dichiarat o che è sua in -
tenzione « r ivedere a fondo, dopo 
i l pr im o turn o del le elezioni a m-
ministrative , tutt e l e questioni di 
partito , di gruppo e anche di go-
verno ». Qui i l problema non è 
legato nemmeno all'esito ma al 
solo fatt o del le elezioni ammin i -
strative, e comprendo benissimo 
l'imbarazz o in cui si trov i i l P re-
sidente del Consiglio ad ammet-
tere che una simi le dichiarazione 
sia stata da lu i fatta. Perchè qua-
lor a una simi l e dichiarazione v e-

nisse fatt a davanti al Parlamento 
e non più soltanto davanti al 
gruppo parlamentare del partit o 
di maggioranza, i l governo si ver-
rebbe a trovar e in una situazione 
ben imbarazzante e strana, nella, 
situazione di un governo i l quale 
attende determinati eventi per 
poter  r iprender e a funzionare in 
pieno come organismo investito 
di tutt a la necessaria autorità . 

V i è quind i qui , senza dubbio. 
una v i a di . uscita alla questione 
sollevata dal le dimissioni di tutt i 
i rappresentanti di un partito . 
Essa consiste nel dir e che si è 
aperta una situazione transitoria , 
la quale verr à riparat a tr a poco, 
a suo tempo. i sembra però che 
la via di uscita contenuta i n que-
sta affermazione sia per  i l gover-
no la più pericolosa, la meno con-
sigliabile. 

Un'altr a via di uscita v' è ed è 
quella indicata dall'orator e del 
gruppo democristiano che finora 
ha preso la parola, i l quale si è 
riferit o alla formul a del 18 aprile, 
e ci ha detto precisamente, che 
la formul a del 18 april e non vuol 
dir e che un partit o politic o debba 
essere o non essere nel governo, 
debba occupare questi o questi 
nitr i posti nella compagine gover-
nativa. e è che auesto 
partit o accetti la formul a del 18 
aprile . 
(Contlawa n 4. aaslaa 1. eoloaaa) 

LA L O L O E 

l dirigent i d. e. di S. Elpldi o 
si dimetton o in mass a dal panil o 
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Si accentua l'opposizione del . o con la C 
 fatto che 1 democristiani ab-

biano rinviat o al 25 april e la da-
ta di inizi o della loro campagna 
elettorale conferma che la situa-
zione in campo governativo per-
mane incerta, confusa e influen-
zata da tutt i gli elementi di cri -
si che affiorano in questi giorni 
in Parlamento e ai vertici dello 
schieramento atlantico, come ri -
flesso della crescente opposizione 
dell'opinione pubblica alla coali-
zione e alla sua politica. Né può 
esservi dubbio che tale incertezza è 
stata aggravata in questi giorni dal 
rivelarsi della crisi profonda che ha 
raggiunto i gruppi imperialist i a-
tnericani. Basta citare in propo-
sito una dichiarazione rilasciata 
ier  _l'altr o ai giornalisti dal de-
mocristiano a Pira, il quale non 
ha esitato ad affermare che « i l 

sauramente di c Arthu r non 
ha tradit o le aspettative della po-
vera gente che vuole pace, sol-
tanto pece e lavoro»; aggiungen-
do poi, in riposta a chi gli faceva 
notare che i fautor i di guerra a-
mericeni persistono nella lor o po-
litic a aggressive; «d'accordo, ma 
si è tolto di mezzo i l più perico-
loso; i l resto verr à poi e verrà 
anche per  i nostri c Arthur» . 

a dove più insistente appare 
la crisi del blocco del 18 april e è 
in campo socialdemocratico, dove 
le resistenze della base del

guir e l'accettazione dalle note r i -
serve circa la' sua eventuale « tra -
sformazione» in strumento aggres-
sivo — ma sulla politica interna 
condanna tutt a la linea seguita sin 
qui dal . Secondo il manifesto 
occorre < tenere lontano il socia-
lismo da ogni pericolo di servire 
forze conservatrici e  clericali »
pertanto il manifesto afferma che 
la < formul a del 18 april e è supe-
rata ». o cosi il problema 
è evidente che i rappresentanti del 
PSU non possono accettare di ap-
parentarsi con quelle forze « con-

e sopratutto del PSU all'apparen- "  * *7 q U e l ] e . S Ì : 
lamento elettorale con l clericali t à o v e l apparentamento < potrebbe 
non accennano ad attenuarsi, no-
nostante gli sforzi di Saragat. 

n un manifesto ' pubblicato . a 
tarda sera i l PSU accetta, si il 
Patto atlantico — pur  facendo se-

l repubblicano Tati chiede di aggredire la Gina 
Nuovo o n a - Lunedì c e pe  Washing-
ton dove à davanti alla commissione e pe  le e e 

Crin dopo le elezioni? 
Però i l fatt o è che vi è al g o-

verno un partit o di meno e que-
sto partito , a meno che voi stessi 
non vogl iate cancellarlo, o non 
vogliate r idurn e al nul l a l a sua 
importanza rjarlamentare , questo 
partit o - d icevo — esiste: prim a ne cioè m i o p o 

pero era nel governo, ora non vi  b o m b a r d a m e n t o effettuato da 
è più . 
. l cambiamento è cosi ev idente 
che è avvert i t o da tutti , che tutt i 
cercano di dar e una spiegazione e 
cercano di darl a partendo propri o 
dall a constatazione che qualche 
cosa di ser io e di important e è 
cambiato. Secondo ' le informazio-
ni di stampa i n nostro possesso, 

. 13. — Nelle ul-
time ore si sono verificati negli 
Stati Uniti  alcuni avvenimenti i 
quali dimostrano che, se da una 
parte la liquidazione di c Arthu r 
è un elemento clamorosamente ri-
velatore della crisi della politica 
aggressiva americana, dall'altra 
parte i gruppi dirigenti degli Stati 
Uniti  non intendono trarre dalla 
loro sconfitta le logiche conseguen-
ze, ma vogliono inrece perseverare 
nella disastrosa linea di avventure 
belliciste. Questo e non altro indi-
cano le dichiarazioni di Taft, quelle 
di  circa il  trattato dì 
pace con il  Giappone, e quelle del 
ccmandante della  squadra na-
vale americana nello stretto di Tai-
tvan  e alle dichiarazio-
ni belliciste si aggiunge un fatto 
la cui gravità non può sfuggire a 

cioè il  nuovo criminale 
tren-

tuno superfortezze volanti ame-
ricane sulla! città mancese di An -
turio , al confine cino-coreano, e sul 
sobborgo di Ciulencen; la nuora 
grave, provocazione contro la Cina 
viene compiuta dopo la destituzio-
ne di  Arthur e dopo l'ipocrita 
affermazione di Truman secondo 
cui gli Stati Uniti, il  paese che ha 

Stalin  interviene  nei  lavori 
del  Sovie t Supremo  della  RSS russa 

Btlaaci t i\ fittari t M a Fadarazita a Rtssa : stperat t H piat a Mtstriafe , sei 
l l i antr i hi pi * cantati , atnentat a l i t t tana te vendit a la i tradott i 

, 13. — Oggi, alle ore l t , 
nella grande «ala del palazzo del 
Cremlin o ci è aperta la prim a ses-
sione del Soviet Supremo della Fe-
derazione a (la più grande del-
le 16 repubbliche federate del-

, eletto i l 18 febbraio di 
quest'anno.  deputati e gli ospiti 
hanno accolto con fragorosi applau-
si i l compagno Stalin nonché  d i -
rìgenti del Partit o comunista e del 
Governo sovietico» che presenzia-
no ai lavori . 

a sessione ha eletto i l preciden-
te del Soviet Supremo della Fede-
razione a e i suoi otto sostitu-
ti : a presidente del Soviet Supre-
mo della Federazione a è stato 
eletto unanimemente i l segretario 
del Comitato Centrale dei sindaca-
t i sovietici, a Solovlev. 

a sessione ha approvato i l s e-
guente ordin e del giorno: 

1) approvazione del bilancio sta-
tale della Federazione a per 
il 1991 e rapport o sul le conclusioni 
del bilancio statale per  il 1990; 

2) elezione della Commissione 
dei mandati del Soviet Supremo; 

3) elezione del le commissioni 
it i del Soviet Supreme* 

4) approvazione del decreti del 
Presidium del Soviet Supremo del-
la Federazione ; 

5) elezione del Praesidium del 
Soviet Supremo della Federazione 

; 
t ) formazione del Consiglio dei 

i della Federazione . 
l ministr o del le Finanze e depu-

tato n Fao'eev ha quindi tenuto 
un rapport o sul bilancio della Fe-
derazione a per il 1991. Egli ha 
detto che i popoli della Federazio-
ne , come  popoli del le altr e 

e dell'Unione Sovietica, 
hanno raggiunto l'anno scorso 
grandi successi nello «viluppo della 
economia e della cultura . -
stri a della Federazione a ha 
superato i l piano. 

a superficie coltivata è aumen-
tata di « milion i di ettari , n raccol-
to delle cultur e cerealicole ha su-
perato i l l ivell o prebellico. 

e l'anno scarso, nella Fe-
derazione a è stato costruito 

 per  cento in più degli alloggi 
rispetto al 1949. a vendita di mer-
ci alla popolazione è aumentata di 
un terzo. 
i a 

tolineato che quest'anno «ari un 
anno di ulterior e sviluppo dell'eco-
nomia e della cultur a e del benes-
sere dei popoli della Federazione 

. l bilancio statale della Fe-
derazione a per  1951, per  le 
entrate, supera 1 54 miliard i di ru -
bli . e spese aumenteranno di circa 
un miliard o di rubl i 

All a solenne e del-
la sessione del Soviet Supremo 
della Federazione a la stampa 
sovietica ha dedicato oggi largo 
spazio. a stessa stampa ricorda 
inoltr e una ricorrenza che è pes-
tata inosservata nell'Americ a di 
Truman : il sesto anniversario del-
ia mort e del presidente . 

a radio di a ha dedicato a 
questo anniversario uno spedale 
programma. Essa ha ricordato l'o -
pera del defunto presidente ameri-
cano, che ebbe il grande merit o di 
comprendere la possibilità efi una 
collaborazione tr a S e gli Sta-
t i Unit i e di lottar e per  realizzarla, 
nonché gli accordi di Yalt a e di 
Teheran e la politica di amicizia 
tr a le potenze antifasciste che re-
se possibile la vittori a sullo bitle-

scatenato U conflitto, farebbero 
 decisi » a « limitare » il  conflitto 

stesso.  fatti contano assai più. del-
le parole, specialmente quando que-
ste sono pronunciate dal capo di 
una potenza che, nel dopoguerra, 
ha sistematicamente tradit o coni 
accordo ed ogni affermazione di 
« pace >. 

£d ora veniamo ade dichiarazio-
ni , tra le quali hanno un particolare 
significato quelle del leader repub-
blicano'  Taft: questi ha acuto il 
cinismo di affermare che «sol-
tanto una guerra aggressiva contro 
la Cina comunista > potrebbe evi-
tar e i l terzo conflitto mondiale!
seconda parte dell'affermazione non 
può essere evidentemente presa sul 
serio da qualsiasi persona sensata: 
è facile comprendere quindi l'obiet -
tiv o che Taft pone alla « guerra 
aggressiva contro la Cina ». 

Taft ha proseguito esigendo che 
l'aviazione americana bombardi im-
mediatamente la Cina e che ven-
gano utilizzati i mercenari di Ciano 
e non ha esitato, per  sostenere la 
sua tesi, ad affermare che l'aggres-
sione contro la Cina sarebbe per-
fettamente coerente con i l comples-
so aggressivo della politica ameri-
cana.  ha dichiarato testual-
mente che « in Europa noi non ab-
biamo esitato a fare molte case che 
i sovietici potrebbero -

E considerare come minacce 
alla lor o sicurezza  ed ha citato 
come esempio  i l Patto Atlantic o 
nel suo complesso e i l riarm o della 
Germania occidentale». 

C evidente che il  senatore Taft 
non è soddisfatto delle provocazioni 
già attuate dagli Stati Uniti, secon-
do la sua stessa ammissione, ma 
esige anzi che esse siano aggravate 

 portavoce del  di 
Stato ha dato, a sua volto, un no-
tevole contribut o alla riaf/ermazfo-
n<? della politic a americana di osti-
lit à verso la Cina annunciando che 
U poverno à>oli Stati Unit i ha re-
spinto la proposta inglese di invi-
lare la Cina popolare alle trattative 
per il  trattat o con i l Giappone e di 
restituire al legittimo governo cine-
se l'isola cinese di Taiwan,  Co-
mandante della  flott a america-
na, in una dichiarazione resa que-
sta sera, ha chiarito le ragioni del 
ri/lut o americano alla proposta in-
glese, affermando m poche paróle 
che  deve servire come ba-
se alle operazioni aogressice con-
tr o la Cina della flotta americana: 
egli ha dichiarato che i « comunisti 
cinesi debbono comprendere che la 

 flotta è in grado di esercitare 
l'influenza del potere marittimo in 
qualunque punto ci garbi di far e 
COSia. 

A queste dichiarazioni si accom-
pagnano, facendo coro, quelle de-
gli innumerevoli deputati e sena-
tori i quali non sanno esprimere 
altro che propositi di paerra. 

l dibattito aperto negli S.U. dal-
la liquidazione di  Arthur ap-
pare dunque come un'occasione of-
fert a da una parte si bellicisti per 
| accentuar*  l'isterismo di guerra nel 

per  dare a Truman la possibilità di 
camuffare l'attivit à aggressiva del 
suo governo sotto una pelle di 
agnello.  manovra dovrebbe tro -
vare particolare applicazione nel 
corso della seduta congiunta delle 
due Camere det~Congresso davanti 
alla quale — come è stato annun-
ziato oggi — c Arthur si dovreb-
be presentare nei prossimi giorni 
«per  discutere la politica americana 
in  Oriente ». Afac Arthur 
che partir à da Toki o lunedì prossi-
mo, deporrà mercoledì davanti al 
la Commissione senatoriale per le 
forze armate. 

Tra le prese di posizione più si-
gnificative non va poi dimenticata 
quella della rivista ufficiale del-
l'Archediocesi cattolica di Boston, 
la quale scrive che le idee aggres 
sive di  Arthur rulla politica 
asiatica  sono degne di medìtazio 
ne tutt'altr o che passeggera. Ciò 
è tanto vero quando si ricord i la 
disgraziata storia dei nostri attuali 
pianificator i e dei lor o predecessori 
relativamente alla comprensione di 
quella parte del mondo >. 

William Z.  del 
 Comunista americano, ha di-

chiarato oggi che «
mento forzato del generale

 Arthur dalle sue posizioni 
di o e di generale dittatore 
imperialista in  Oriente sa-
rà accolto con un senso di sollievo 
dalle forze della pace in tutto U 
mondo. 

Che le proteste mondiali dei po-
poli abbiano influito  sull'allontana-
mento senza cerimonie di  Ar-
thur è indiscutibile.  sarebbe i l 
più grave degli errori volerne trar-
re la conclusione che i pericoli di 
una guerra sono ormai penati e 
che la pace è assicurata. 

Non è quindi questo il  momento 
per le forze della pace di cedere 
ad illusioni di pace per quanto ri-
guarda Truman.  forze della pa-
ce, che tanto peso hanno avuto nel-
la liquidazione di  Arthur, deb-
bono invece ora insistere con più 
vigore che mai perché il  conflitto 
coreano si concluda con una pace 
democratica.  debbono chiede-
re con energia che la conferenza 
quadripartita in corso a  apra 
la porta ad una vera distensione 
della situazione. Allo stato attuale, 
la riunione di  è sabotata 
dallo State , che non 
vuole assolutamente un regolamen-
to pacifico e democratico coni Un io-
ne Sovietica». 

Radio Pechin o comment ò 
la liquidazione di Mac Arthu r 

L'ardirne di Truman determinata dalle grati 
fitte tmbite dal comandante delle /< 

-sei awmdo e. e W e i t r a , 

..Htew'i-ó.- ' 

a stampa democratica mondia-
le ha commentato anche ieri la l i -
quidazione del criminal e di guerra 
americano e Arthur . 

o Pechino ha trasmesso i 
un commento dell'agenzia di stam-
pa «Nuova Cina», nel quale si 
sottolinea che « i l comandante del-
le forze di aggressione americane 
in Estremo Oriente è stato sosti-
tuit o per  le gravi perdit e subite 
contro l e forze coreane e  volon-
tar i cinesi, e per  le molte scon-
fitt e durant e la guerra di aggres-
sione in Corea. e di Tru -
man è stato preceduto da recipro-
che recriminazioni 4 da grossi al-
terchi fr a i l blocco dirigent e ame-
ricano e a campo imperialist a m 
conseguenza delle numerose gravi 
sconfitte e delle severe difficolt à 
incontrat e nell'aggressiva guerra di 
Corea. a sostituzione del gene-
ral e e Arthu r col generale 

. dimostra che l'imperiali -
smo americano è deciso a conti- ^ V 1  . r im ^ r * 
nuare la guerra in Corea, ma ciò ^SZ^JZ  2 ™ w n» 
non salverà gli aggressori araeri- ! *  * « n < f \ * 1 , B V r T 2 «t t * , * e U t o ' 
cani dalle lor o gravi difficolt a co- m *»™ «  * » «** a luca Uà 
reane.  gemelli, due maschi  una raagsat-

Tutt a la stampa bulgara ha , eh*  sono venuti ad aggiungerai 

Arthur .  Ubere, intravede 
in questo esonero una manovra 
degli uomini politic i americani per 
mimetizzare l o scatenamento di 
una nuova guerra mondiale me-
diante l'invasione della Cina, n 
giornale rilev a che la rimozione 
di c Arthu r non lo assolve dai 
sanguinosi misfatti della sua car-
riera. 

Vista Sindacala osserva che sa-
crificand o e Arthur , Truma o 
tenta di difendere se stesso dal-
l'odi o e dal disprezzo di tutt e l e 
nazioni a di creare l'impressione 
che 1 piani aggressivi contro l'Asi a 
non sono opera sua. -

e dì l i figli 
da alla tace 3 gemelli 

Vi m t a**  <Ut« ogtt, 

apparentamento < potrebbe 
garantir e la vittori a di queste for -
ze. Senza riconoscere come giusta 
la formul a del 18 april e non ci ai 
può evidentemente apparentare con 
la . (l'apparentamento suppone 
una unit i ancora maggiore di quel-
la realizzata il 18 april e fr a i partit i 
borghesi) e infatt i i dirigent i del 
PSU 'manifestano' contro l'apparen-
tamento la più netta ostilità. -

a pubblicazione del manifesto 
del PSU è stata seguita da una 
dichiarazione di a che an-
nuncia una ulterior e elaborazione 
del manifesto stesso: ma per  auanto 
possano continuare le acrobazie 
(riunion i tr a il  e i l PSU si 
susseguono ogni giorno), sembra 

o < che almeno in - alcuni 
centri la ' base socialdemocratica 
non ei presterà a far  da piedistallo 
al partit o di e Gasperi. 

Anche in campo democristiano, 
del resto, la situazione è assai tesa 
e confusa. 

Una notizia particolarmente signi-
ficativa, in questo momento, giunge 
ad esempio dalla provincia di An -
cona, che è tr a quelle ove l e e le-
zioni, come in tutt e le e a-
vranno luogo alla fine di maggio. 
A. S. , tutt i i dirigent i l o-
cali democristiani hanno rassegna-
to in blocco le dimissioni dal par-
tito , dandone comunicazione ai de-
putat i delle , alla -
ne del loro partit o e flnanco al 
Presidente della ! Que-
sta decisione è «tata presa in se-
guito a manovre elettoralistiche 
decise dal centro del Partito , e 
concretatesi nella concessione del-
l'autonomia comunale a una tra* 
zione di S. . . 

o stesso può dirsi a proposito di 
un altr o caso clamoroso, verifica-
tosi a Foggia, durant e una assem-
bleo tenuta dai democristiani per 
la rinnovazione delle cariche lo-
cali. Su una questione di secon-
dari a - importanza, ai è aperto ad 
un certo punto un dissidio acu-
tissimo che è andato sempre più 
allargandosi. T  prof . Curatolo — 
questo è i l nome del rappresen-
tante delle correnti di minoranze' 
in seno alla . di Foggia — è 

o ad abbandonare drammati -
camente la sala, dando il via a 
un incredibil e pandemonio. Son 
volate sedie e si è accesa una mi -
schia furibonda , che ha causato 
contusioni non trascurabil i in al-
cuni tr a i presenti. a riunion e è 
stata sciolta, calmatasi l'atmosfe-
ra, senza che ai giungesse ad a l-
cuna decisione. Anche questo e-
pisodio. al di là dei motivi con» 
tingenti , non è che una ripeti -
zione in forma brutal e di ciò che 
avviene ai vertici del Partito . An -
che qui le cose si complicano
fi aggravano ogni giorno: l'impegno 
di e Gasperi ad aprir e la crisi 
in giugno, il fatto else un gruppo 
di senatori d .c abbia inviato a e 
Gasperi una lettera per à 
in tal senso, la notizia secondo cui 

e Gasperi sta preparando i l ter* 
reno per  dare a Piccioni la succes-
sione provvisoria, ecc. son tutt i . 
elementi che indicano la profondit à 
della crisi. 

Per  contro, l 'attivit i dei parti -
t i democratici SÌ  sviluppa con ers-
atyilin a chiarezza e va 
do a tutt i i cittadin i l o 
mento pai largo e unitari o 
ribil e per  dar  scacco ai - nemici 
dell'autonomia comunale e par  bar 
si che la consultazione popolarsi 
suoni condanna del soffocante ré» 
girn e d e. e della aperta politic a 
di guerra ch'esso coriduee, ad e*» 
pr a e l a strada alla enatttn» 
zione di «a governo di pece
alla a tcwssealta. o 
ramento unitari o realizzato a 
za fr a il . i l P S. i l PSU e 9 
P S U, la proposta di an lana» tross» 
t e del le forze popolari avana***

tal sena» tè 
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; . Ora, qui è certo che ci troviamo 
"d i front e a una impostazione del 

tutt o nuova nella pratica costi-
tuzionale italiana; direi che ci 
troviam o di front e ad una que-
ition e nuova  della vita politica 
democratica. Che cos'è la formul a 

tr a e costituzionale. l 
Parlamento  la vita dei partit i 
perdono in questa impostazione il 
valore che hanno sempre avuto 
e che debbono avere. e 
una cosa diversa, quello eh* noi 
chiamiamo la volontà di determi-
nati gruppi sociali, prim a che po-

to che anche qui non è cambiato 
nulla, anche qui le cose stanno 
esattamente come stavano prima. 
n questo caso, non come vostro 

avversario, perchè come vostro 
avversario capisco benissimo che 
cosa sta avvenendo tr a di voi, ma 

„  „ . . „-  come rappresentante politico nel 
del 18 aprile? Nel Parlamento es- litici , di mantenersi  al potere'Parlamento sono costretto a chie-
da deve inevitabilmente diventare 
formul a di una coalizione di par 
liti , altriment i non è nulla. Se 
10 negate, allora la questione si 
aposta, e cioè si deve ammettere. 
per  vostra confessione stessa, che 
attraverso il risultat o delle ele-
zioni del 18 aprile, avete voluto 
fondare qualche cosa di diverso 
da una coalizione di partit i per 
affrontar e e risolvere in un de-
terminat o modo i problemi poli-
tici del paese. Avete voluto fon-
dare quello che noi vi accusiamo 
di > stare , creando, non più un 
Governo, cioè un potere più o 
meno transitori o a seconda delle 
vicende politiche, ma un redime 
E' evidente che una volta fon-
dato un regime tutt e le cose cam-
biano. l termine stesso di coali-
elone di partit i su una base oar-
lamentare perde 11 suo o 

* e non vi sono niù crisi, nel senso 
tradizional e della parola. V  con-
sono essere, semmai  cambi 
della guardia, come si * diceva 
una volta, e non so come si dir à 
domani, e come si debba già dir e 
oggi oer  esprimere la stessa rosa. 
11 Parlamento, in quanto organi-
smo nel nuale, sopra lo base dei 
risultat i elettorali e dell'evoluzio-
ne successiva degli avvenimenti e 
della vita politica, si elabora la 
base del potere esecutivo, perde 
U propri a importanza. S  è con-

' sul tato il paese una volta per 
sempre, e tutt o è finito . . 

 della Costituzione 
E* evidente che qui ci troviamo 

di front e ad una impostazione di 
tutt a la vit a politica , che 

_ non ha niente a che fare né con 
le tradizion i né con la Costituzio-
ne. Ci troviamo di front e a un'al -

escludendo la partecipazione o lo 
avvento al potere, attraverso il 
dibattit o e la lotta politica, di de-
terminat i altr i gruppi sociali. 

Questo richiamo alla formul a 
del 18 april e credo sia il più ricco 
di insegnamenti per  la e 
nvanzata del popolo italiano: è 
ciò che dobbiamo mostrare agli 
operai, ciò che dobbiamo spiegare 
ni ceto medio e agli intellettual i 
oer far  loro comprendere quale 
è la vostra concezione della de-
mocrazia e come qualsiasi base o 
sviluppo di democrazia scoronata 
nello vostra pratica di direzione 
dello vita politica del paese, d" 
front e alla necessità di mantenere 
il blocco sociale conservatore e 
reazlonorlo del 18 aprile, la « for -
mula del 18 oprile" , anche auan-
do essa rome coalizione narlo-
mentare di partit i noir  esiste più. 

Significato della sc iss ione 
a via di uscita dalle dif-

ficoltà sollevate al modo come è 
stato riorganizzato il governo 
consiste nel programma. Questa 
via è stata scelto dal Presidente 
del Consiglio nella brevissima 
dichiarazione che egli ha fatto 
all'apertur a di questo dibattit o ed 
è senza dubbio il tema che dob-
biamo affrontar e e discutere con 
maeelor  attenzione. a però due 
aspetti, questo tema, il prim o li -
mitato. ristrett o alle vicende de' 

o socialdemocratico e delle 
sue correnti , l'altr o molto più am-
pio. n quanto e tutt a la si-
tuazione del oaepe e tutt n la si-
tuazione , direi . 

Per  quello che si riferisce al 
partit o socia1dpmocrptl"o, ci è 
stalo detto dall'onorevole i 
e ci verrà probabilmente ripetu -

su una via <  Ubart i  di progres-
BO sociale. 

a la questione del programma 
— dicevo — ha anche un altr o 
aspetto oltr e quello che si rife -
risce alle vicende del partit o so-
cialdemocratico. Essa si allarga, 
mette capo all'esame della situa-
zione nazionale e internazionale 
del momento presente nel loro dervl , se non è avvenuto nulla, 

che cosa ha significato la vostra | complesso. a anche qui sento la 
voce di prima: —  in Arcadia 
ego! Che cosa volete? Niente è 
cambiato, tutt o è rimasto come 
prima! 

Onorevoli colleghi, non soltanto 
non è vero che non sia cambiato 
nulla, non soltanto ron è vero 
che le cose sono uguali a quello 
che erano prima; ci troviamo -
vece a un punto critic o e forse 
decisivo, dello sviluppo della si-
tuazione internazionale e anche 
della situazione del nostro paese. 

a destituzione del generale 
c Arthu r è il fatto nuovo ve-

nuto e a illumi -
nare di una luce particolar e la si-
tuazione. tanto è vero che tutt i
orator i i nel dibattit o 
non hanno potuto far e a meno di 
riferirs i ad esso. E' veramente un 
fatto grave, pesante. il anale di-
mostra — per 1 motivi ria cui è 

scissione; se non è avvenuto nul 
la, che cosa significa la vostra 
riunificazione? Qui vi è un equi-
voco, o vi è un inganno: oppure 
vi è l'una e l'altr a cosa. o sco-
po che vi slete proposti, che si 
sono proposti e apertamente di-
cono di proporsi gli esponenti 
delle diverte vostre correnti sa-
rebbe quello di creare un fort e 
partit o socialdemocratico. Questo 
sarebbe nelle i dell'ono-
revole Saraeat, come egli ha di-
chiarato pubblicamente; questo 
Farebbe nelle intenzioni anche più 
chiaramente espresse dal seda-
tore . Non sta a me dare 
a voi concigli circa il modo come 
si possa error e in a un par-
tit o socialdemocratico; non rie-
sco però a capire in qual modo 
potrete riuscir e a risolvere que-
sto problema, qunndo affermate, 
di front e alla situa7Ìone parla-luscito e ner  le conseguenze che 
mentare e politica di oggi, che 
null a vi è di cambiato dalla situa-
zione che uscì dal 18 april e e a 
questa bisogna rimanere. Come 
vostro avversarlo, capisco: vi è 
un tentativo d'inpanno, forse di 
ingannare persino voi stessi. Po-
liticamente, non capisco nulla. -
te che continua la formul a del 
18 aprile; ma non notete ignorare 
che la formul a del 18 april e 
esclude l'esistenza di un fort e 
partit o socialdemocratico. a for-
mula del 18 april e ammetto gli 
apparentamenti, ammett"  del pa-
renti del partit o dominante. Am-
mette però, onorevole Giannini , 
soUanto dei parenti poveii: non 
ammette del parenti ricchi , per-
chè allora la-formul a del 18 apri -
le non esiste più. 

La sostanz a antioperai a 
dell a formul a del 18 april e 

n realtà che cos'è la formul a 
del 18 aprile? Essa è una formu-
la sociale prim a che politica, è 
l a formul a che tende ad esclu-
dere dalla < direzione della vita 
politic a del paese e possibilmen-
te mettere al bando della vit a 
politic a quei partit i italian i die. 

"  tr ò ai quali è oggi la maggioran-
za della classe operaia e la parte 
più avanzata dei lavorator i delle 
citt à e delle campagne. 

Questa è la formul a del 18 apri -
l e e nuU'a\tro . Ora, sulla base di 
questa - formula , potete voi co-
struir e un partit o socialdemo-
cratico in ? o in , 
perchè non parlo in astratto né 
so cosa possa avvenire in -

*  terr a o in altr i paesi sui quali 
non mi compete esprimere un 
giudizio in questo momento. 
Guardo alla situazione -
li a del giorno d'oggi e vi chiedo: 
che cosa potete pensare di co-
struir e sulla base di una formul a 
come questa? Potete costruire, 
tutt'a l più, un parente povero dei 
gruppi dirigent i della classe bor-
ghese reazionaria, - non altro . 
Questo è del resto ciò che voi 
siete stati sino ad ora. e vostre 
vicende interne non sono state al-

*  tr o — scusate — che un misero 
riflesso di questa realtà. 

a voglio avanzare, a vostro 
favore, una ipotesi. A questa 
ipotesi non "  attribuisco nessuna 
realtà, ma si possono sempre fa-
r e delle ipotesi, diceva Galileo, 
per  chiarir e certe questioni. Am-
mettiamo che voi riusciste a es-

. sere seguiti dagli operai delle 
'  fabbriche di Torin o e di -

no, dai braccianti della valle del 
Po, dalle masse dei contadini 

a meridionale, da quella 
'  parte del ceto medio che vuole 
- u n , progresso sociale, che vera-

mente vi affacciaste sulla scena 
politic a come esponenti di queste 
forze, con un programma di pio-

'  fonde trasformazioni sociali e con 
la volontà ferma di lottar e per 
realizzarle? Come credete che vi 
tratterebbe, in questo caso, il par-
tit o dominante7 a diventereste 

'  immediatamente voi gli agenti 
'del lo o  al cen-
tro. Applausi all'estrema sinistra), 
del Comisco se non del Comin-

*  form, gli uomini con cui non si 
può discutere perchè sono fuor i 
della democrazia, o persino batto-
no le mani in un modo che non 
fa piacere ai cronisti dei giornali 
americani! 

/ 30 anni det
l fondo del problema è di clas-

se, o, se volete usare un termine 
meno pungente, è sociale. 

: Siamo d'accordo. 
r : E allora vorrei 
*'  porvi un'altr a questione: vorrei 
. i a guardare la realtà e a 
 * aforzarvi di comprenderla, e 
. Scusale se scendo qui su un ter-

reno limitato , di partito . l nostro 
-'partit o ha celebrato quest'anno 

'-.'i l trentesimo anniversario del'a 
\ z «uà fondazione. l nostro partit o 
W h i 30 anni di vit a e potete cre-
: l. dere a me che ho partecipato al-
i ls sua fondazione e direzione da 
^ allora sino ad oggi. n trenta an-
''.  ni abbiamo lavorato, abbiamo 
?>_- studiato, abbiamo combattuto! Un 
«> capitale enorme di studio, di la-
'fi  voro, di lott e sta dietro di noi ed 
i p è alla base del grande seguito 
&r  che abbiamo nel paese. Non vedo 

 fr a di voi uomini o gruppi che 
abbiano la statura ideale e la ca-
pacità politica che sarebbero ri -
chieste per  modificare questo fat-

'B  to, cioè per  snodtficare il risultat o 

no essere nel momento presente rione italiana che è la nostra esl 
e possano sussistere altr e forma-
zioni politiche. Sostengo però che 
di front e alia realtà della nostra 
esistenza, della nostra vita, del-
la nostra lotta, di tutt o quello 
che noi rappresentiamo e siamo, 
non potrà né vivere a lungo né 
adempiere a una qualsiasi fun-
zione positiva nell'interesse de-
gli operai, delle .classi lavoratric i 
e del Paese una formazione la 
quale accetti la formul a del 18 
aprile, cioè si presenti come for -
mazione di combattimeno o di 
appoggio al combattimento della 
reazione contro gli attuali partit i 
avanzati della classe operaia e 
del lavoratori . Tutt o il resto che 
vi fu nella formul a del 18 aprile. 
la parte cosiddetta programma-
tica, le cosiddette rivendicazioni 
sociali, vi furono soltanto, , 
in funzione strumentale, nel ten-
tativo, non so quanto riuscito, di 
poter  condurre con successo fa 
ba taglia frontal e contro i partit i 
di avanguardia della classe ope-
raia e delle masse lavoratrici . 
Non la confessano apertamente, 
questa cosa, gli stessi capi della 
democrazia cristiana? 

o sentito ieri l'onorevole -
si affermare che i comunisti sa-
rebbero in Europa al di fuori del-
la nazione. Vorre i modestamente 
far  rilevar e all'onorevole i 
che quando si progredisce nella 
estensione e nell'approfondimento 
della propri a cultura , ciò non si-
gnifica che si debbano dlmentl 
care i preziosi i del 
la scuola elementare, nella parte 
che essi hanno di universale, di 
incrollabile . 

a va dall'AVantic o al 
Caspio e agli Urali . Ora, n que-
sto spazio non soltanto i comu-
nisti non sono fuor i della nazio-
ne, ma sono alla testa di nazioni 
intier e in un terri'ori o che è va-
sto più del'a metà di tutt o 11 
Continente. E se ai guardi al-
l'Asia . anche là 1 comunisti sono 
alla testa della vit a politica e del 
rinnovamento di nazioni intiere. 
e su una estensione che supera la 
metà di quella sterminata parte 
del mondo. -

 fronte' a questa realtà — e 
non parlo di tutt e le altr e cose di 
cui potrei parlare, di dò che 1 
comunisti hanno fatto quando fu 
messa in cau«a la vi fa stessa del-
le nazioni europee dall'attacco fa-
scista per  difenderla e salvarla 
— un'affermazione come quella 
dell'onorevole i è prova, io 
credo, di incapacità mentale e 
?nche di meschlrità morale.

i e proteste a sinistra, al ccn 
tro e a destra). 

Vi trovate di front e a una ri-
tua7Ìone di fatto lnterrazlonale e 
a una situazione di fatto nel no-
stro paese le quali sono tali per 
l modo come procede la lotta l i -

beratric e del popoli nel mondo 
intier o e per la spinta che hanno 
dato alla storia a le masse 
del lavoro . Come vole-
te cambiarla, questa slt-'a'lone? 
Non vi conviene di più ricono-
scerla e fare  conti con essa? 

ignobili persecuzioni
V  è chi ha tentato di cambiar-

la, nei nostro Paese, questa situa-
zione. Ancora una volta vi posso 
assicurare che n trent'ann l di vi -
ta del nostro partit o contro di 
noi ne sono state fatte e dette 
di tutt i 1 co'ori : dall'uccisione 
del fondatore del nostro partito , 
alle persecuzioni di tutt i noi, 
all'estuo cui siamo stati con-

stenza e l'adesione a noi e al par 
tit o socialista della maggioranza 
degli operai, di tutt i i lavorator i 
avanzati? E quando guardate fuo-
ri , come credete di poter 
cambiare quel dato di fatto che è 
la posizione del movimento comu-
nista nel mondo? Con la guerra? 

e Giannini vi ha detto 
che la guerra non cambierebbe 
nulla. Posso aggiungere, e voglia 
la sorte che mai possa realizzarsi 

Suesta ipotesi, che se la guerra 
ovesse venir  scatenata, è certo 

che da essa sarebbero travolt i i 
regimi 1 quali scatenano la guer-
ra,  regimi del capitalismo e del-
l'imperialismo , e non già i regimi 
 quali sonp fondati sulla volontà 

dei popoli di governarsi da sé 
nella propri a indipendenza e di 
attuare una più grande giustizia 
sociale. (Commenti al centrò e a 
destra). 

 situazione del P a c a* 
Questi sono dati di fatto, ele-

menti concreti della situazione 
presente. Quanto più voi cerche-
rete di ignorarl i o tenterete di 
sfuggire alla realtà che esce da 
essi, tanto più aggraverete la si-
tuazione del paese e la situazione 
vostra. Già lo si vede. l metodo 
dell'or i e G asperi di risolvere 
le crisi sfuggendo o tentando con 
ripieghi di sfuggire alle crisi stes-
se, crea quella situazione che 
l'onorevole Consiglio testé denun-
ciava. di paralisi o per  lo meno 
di serio imbarazzo dell'attivit à 
governativa. i qui il discredito 
dell'istitut o parlamentare, che sa-
rebbe la sede di dibattit i i quali 
non servirebbero a niente perchè 
le cose tanto vanno avanti sempre 
lo stesso come prima. Questo di -
scredito noi lo deploriamo, perchè 
sulla base di un buon funziona-
mento dell'istitut o parlamentare 
pensiamo che il nostro paese po-
trebbe andare avanti benissimo 

avrà — che effettivamente slamo 
arrivat i a un punto critico, e for -
se decisivo, della situazione -
ternazionale. 

 imprecise 
e Presidente del Con-

siglio ha fatto n proposito, ieri . 
alcune dichiarazioni. Comprendo 
che non sempre e non tutt i pos-
sono avere la possibilità di im-
provvisare dichiarazioni precise. 

 sembra però che nelle dichia-
razioni da lui fatte troppe cose 
sono imprecise, anche a non vo-
ler  riaprir e il dibattit o stille ori -
gin' e sulle responsabilità del 
conflitt o coreano. Soprattutto^  ciò 
che rilevo nelle dichiarazioni del 
Presidente del Consiglio, ed è la 
cosa più grave, è un esiziale 
orientamento mentale e di poli-
tica estera, circa i rapport i che 
devono e fra le grandi 
potenze e circa gli sviluppi di 
questi rapporti . 

o da parte la questione se 
questo generale destituito sia sta-
to o no vittorioso. A me sembra 
che egli abbia registrato un insuc-
cesso nella prim a fase della euer-
ra coreana, un insuccesso nella 
seconda fase, e che la terza fase 
è ancora aperta, non è ancoro 
giunta a un risultato . 

Potrei anche lasciare da parte 
la questione della figura morale 
di questo generale, se non fosse 
che abbiamo una sensibilità e un 
animo, che ci dettano giudizi pre-
cisi. e Consiglio ci ha 
rimproverat o di usare o che altr i 
usi in questo caso il termine di 
« criminal e di guerra ». a realtà 
è che i soli successi ottenuti dal 
generale c Arthu r  sono stati 
nel bombardamento delle città 
aperte, nelle distruzioni del vil -
laggi, nel radere al suolo le cam-
pagne, nello sterminio di una po-
polazione indifesa. Questa non è 
guerra. Quando la guerra venne 
condotta contro di noi. in auesto 
modo, dai tedeschi, levammo la 
nostra voce, dicemmo che si trat -
tava di barbarie, di criminalit à 
Allor a venne reclamata dall'uma-
nità intier a la sanzione di un pro-
cesso, di una condanna, di una 
esecuzione dei responsabili d» 
questi atti . Perchè le cose sareb-
bero cambiate oggi? Perchè si 
tratt a di un generale americano 
e non più di un generale tedesco? 
 fatt i sono gli stessi, e  popoli 

giudicano oggi come giudicavano 
ieri . , però, che queste que-
stioni potremmo anche lasciarle in 
disparte, in onesto momento. 

/ / conflitto coreano 
Ciò che noi dobbiamo vedere 

prim a di tutt o è la gravità del 
conflitt o coreano, che insangui-
na una parte del mondo e minac-
cia di insanguinare il mondo -
tiero. Ora. questo conflitt o è scop-
piato perchè da parte dei gruppi 
dirigent i della politica america-
na non si poteva digerir e il fatto 
che il popolo cinese non sia più 
un popolo coloniale, che questo 
popolo si sia dato, nelle forme in 
cui la storia lo ha portato a dar-
selo, un governo nel quale sono 

t tutt i gli «Sementi de-
mocratici della Cina, sotto la di -
rezione del partit o comunista. Per 
questo è scoppiata la guerra di 
Corea. Tutt o lì resto sono 1 pre-
testi, sono 1 fronzoli della pro-
paganda. o ameri-
cano, sfruttando episodi, se vo-
lete, di un conflitt o interno «-to-
rcano, — ma episodi simili vi so-
no stati n altr e part i del mondo, 
al tempo della guerra fra gli ara-
bi e gli ebrei, per  esempio, senza 
che ne dovessero venire le stes-
se conseguenze, — volle tentare 
di affermarsi in quella parte del 
mondo con la forza delle armi 
per  rovesciare il corso delle co-
se. per  prendersi la rivincit a del-
la vittori a del popolo cinese. Que-
sta è la realtà. a la resistenza 
del popolo coreano, la resistenza 
del popolo cinese e un movimen-
to popolare mondiale di dimen-
sioni enormi, quali mal si erano 
viste per  la difesa dolla pace 
hanno dato scocco agli -
listi 1 qunll avrebbero voluto che 
ouol conflitt o coreano degeneras-
se in una guerra n cui fos*e tra -
scinato il mondo . Questo 
ha portato tutt a la politica dello 
imnorlallsmn americano a una 
crisi, e a una cri?! profonda Sta 
nul il fatale eTore della nos'rlone 
''h e nrende  noc»ro Presidente 
del Consil io. Et*  ri  d'ee: che 
"aiut a 11 fatto che  generale c 
Arthu r sia stato destituito dalla 
corica che riconrivn . ncchè one-
sto slrmiftcq che gli Stati Uniti . 
lasciando lVWn . potranno -
venire più efficacemente n Eu-
ropa. 

Qui. prim a di tut*o. si palesa 
una colo<?«wle . Cr*v1nto 
voi realmente che *e la Politica 
di onesto generale Americano cri -
minale di interr a (Commenti, pro-
tfitp ni centro) s» fosce sviluppa-
ta nel epi«o don'ittaceo n fondo 
contro lo a popolare cl-
r>eeo e. come appariva o*riq i Per 

i  Sr°Tll . Pel «ronco r lpl l 'oft^r -
<*o a fondo contro lardone c^'*'» -

n rrpdetp voi che un simile 
n a\Tr,ViV »e potuto pŝ err» 

'ocall7vato all'Estremo ? 
Se credete onesto, non sanete co-
me è fatto il mondo, che è roton-
do. ner  d'^TaTt a vostra fCom-
menfl o' centro). 

degli atteri non aappia dia da 
part e dei paesi che, come egli 
dice, stanno al di là della cortina 
di ferr o non è stato mai posto 
nessun ostacolo a nessun tipo di 
scambio economico? 

Quando poi egli parla di -
tese morali , è chiaro che non lo 
hanno informat o del fatto che 
nei paesi contro cui sono rivolt i 
l suol insulti viene oggi diffuso 
nelle grandi masse del popolo, 
viene propagata nei giornali e 
nelle riviste, viene affermata nel-
le dichiarazioni .e decisioni degli 
organi supremi di quegli Stati la 
dottrin a secondo la quale 1 regi-
mi non più capitalistici e 1 regi-
mi capitalistici devono poter  coe-
sistere e cooperare senza farsi la 
guerra. o sa il nostro ministr o 
degli esteri che questa è la dot-
trin a ufficial e di quella parte del 
mondo? E allora perchè parla di 
intese morali che sarebbero im-
possibili? 

e che voi fate consapevol-
mente, al servizio non di inte-
ressi italiani , ma degli interessi 
americani, cioè di interessi stra-
nieri , una politica che divide il 
mondo e per  ciò rtesso danneg-
gia il nostro paese mentre ci 
spinge alla guerra, ma non solle-
vate queste insulse accuse quan-
do sapete che la minima cono-
scenza dei fatt i le smentisce, le 
polverizza. 

Abbiamo bisogno Al cambiare 
politica; direi anzi che la stes-
sa situazione internazionale lo 
richiede. 

 Arthur 
Tutt a l'Europa , il mondo -

tier o oggi non attende altr o che 
le iniziativ e di distensione inter -
nazionale, ed è disposto ad ap-
plaudir e ad esse, ad appoggiarle. 

e la popolarità acquista-
ta di colpo, alcuni mesi orsono, 
dal capo del governo indiano si-
gnor  Nehru, per  essersi presen-
tato con una proposta ragionevo-
le la quale, se accettata, avrebbe 
permesso da tempo di mettere 
fine alla guerra in Corea e di-
stendere, n correlazione, tutt a 
la situazione internazionale. -
cordate la commozione del po-
polo inglese, del popolo francese, 
di quello italiano, di tutt i i paesi 
dell'Europ a occidentale, quando 
parve ad un certo momento che 
il capo del governo inglese, op-
ponendosi alle iniziativ e oltran -
ziste di guerra del governo ame-
ricano, volesse intervenir e per 
imporr e una politica di disten-
sione internazionale. Credo che 
il governo inglese non ebbe mai 
tanta popolarità come in quel 
momento. 

Come si possono prendere si-

mil i iniziativ e ed è n grado -
tali a di prenderne? Credo di s
ne sono profondamente convin-
to. E che cosa occorre fare? Una 
cosa sola: occorre distaccarsi dal-
la politica americana. Sappiamo 
quale è la politica americana. Es-
sa tende alla acutizzazione di tut -
t i 1 conflitt i col paesi non più 
capitalistici; a mantenere e ren-
dere sempre più profondo  di -
stacco tr a le due part i del mondo, 
a spingere con tutt i  mezzi una 
delle part i verso il riarm o sfre-
nato e la preparazione accelerata 
alla guerra. n questo modo que-
sta politica spinge tutt i verso la 
guerra. 

l generale c Arthu r è stato 
destituito. Sta bene. o pe-
rò mettere in guardia il popolo 
italian o dalle conseguenze trop -
po affrettat e e ottimistiche che si 
potrebbero ricavare da un simile 
atto. i non sappiamo anco-
ra se egli sia stato destituito per 
cambiare politica e iniziar e una 
politic a diversa n quella parte 
del mondo e nel mondo intiero , 
oppure — come spesso avviene — 
se egli sia stato destituito allo 
scopo di poter  coprir e meglio la 
continuazione e l'esasperazione, 
anzi, di una politica che tende a 
divider e il mondo in due, e a 
spingerlo alla guerra. (Commenti 
al centro e alla destra). 

La situazion e economic a 
sarà aggravat a dal riarm o 

 in crisi 
o UNA VOCE A O 

sai solo tul 
: Geografia elemen-

tare. 
: Quando poi salu-

tate la possibilità di un maggiore 
impegno, non politico, perchè or-
mai si tratt a di guerra guerreg-
giata, ma militar e degli S. Unit i 
in Europa come una salvezza, 
credete voi davvero che un simi-
le impegno non significhi rendere 
più acuto 11 pericolo di guerra 
che grava sopra tutt o il mondo? 

a concezione di politica este-
ra che è venuta fuori , spontanea-
mente direi , nella poche parole 
dette ieri dall'onorevole Presi-
dente del Consiglio è propri o la 
concezione di politica estera che 
dobbiamo combattere, che dob-
biamo condannare, che tutt i gli 
uomini cui sta a cuore la pace 
delle loro famiglie e del loro po-
poli devono condannare e augu-
rarsi che scompaia, se si vuol sal-
vare la pace di tutti . Questo è il 
più profondo error e che sA possa 
compiere. a pace e la guerra non 
si possono dividere. .Non si può 
oggf pensare a una guerra la qua-
le venga proseguita, accentuata 
e spinta a fondo contro grandi 
popoli in una parte del mondo, 
mentre-gli altr i starebbero a ve-
dere. E cosi non si può pensare 
al proseguimento della politica 
attuale dei gruppi dirigent i impe-
rialistic i americani, con la loro 
dichiarazione di stato di allarme, 
con 11 riarm o febbril e del loro 
paese, e con l'obbligo di riarm o 
febbril e per i paesi loro satelliti, 
non si può pensare che per  questa 
strada si possa andare avanti a 
lungo senza che si arriv i a quel 
momento, come diceva l'onorevole 
Nenni, in cui le armi sparano 
da sole. Questa concezione di po-
litic a estera deve essere non solo 
profondamente cambiata, ma l i -
quidata, se vogliamo avere un 
governo il quale corisponda al 
desiderio di pace del popolo ita-
liano. 

Iniziar e per il nostr o Paese 
una nuov a politic a ester a 

di quella che è stata per  SO anni . „  „ . ^„ . «W i W « _„  fc„. 
^ e più la storia , da cui dannati e poi, sino alla e 
f, traggono TtU gli i che ci campagna di odio del 18 aprile, 
r i fann o vivere ed. andare avanti. 
^ i N o . non d riuscirete! ffn/errit -
ld gUnd del deputato  Apptaa-
*  si mll'estremm sinistra). 

<*' ffon nego, onorevole Già vi , che 
nella classe operaia e tr a 1 lavo-
rator i i avanzati vi posta-

ai 14 luglio, alle successive ner 
seeuzioni contro 1 nostri mlUtart i 
e a tatt o quello che oggi contro 
di noi si dice e s! fa. 

a che  momento n cui 
è avvenuta questa ultim a riorga -
nizzazione del governo e Gaspe-
r i è un momento caratteristico, 
ed lo penso che se fossimo già 
arrivat i a far  progredir e anche 
attraverso a crisi di partito , la 
formazione di gruppi dirigent i i 
quali si rendano conto che al di -
sopra di tutt o vi è oggi la necessi-
tà di salvare la pace dltali a e del 
mondo , questo era già il 
momento in cui ci si doveva o-
rientar e verso quelle profonde 
modificazioni della nostra politi -
ca estera e. quindi della nostra 
politic a interna, le quali ci por-
tassero a costituire un governo 
di pace. 

o e ripeto che avremmo do-
vuto e dovremmo, approfittand o 
della profonda crisi che la politi -
ca dei gruppi dirigent i imperia-
listici americani e dei loro satel-
lit i sta attraversando. e per 

a una politica estera nuova, 
alla base della quale deve stare, 
concretamente, non lì desiderio 
di vedere un maggiore o 
militar e dell'Americ a n Europa e 
quindi una marcia più celere ver-
so la guerra, ma deve stare la 
affermazione e la convinzione che 
se è vero, come s\ dice e come è 
nella realtà, che esistono oggi due 
mondi net qua  al hanno sistemi 
sociali e, quindi , sistemi politic i 
profondamente differenti , non è 

jver o peto che quatta attuazione 
Credete TOÌ che fotta questo a la corsa sfrenata ag

riesca a cambiare questo tattolarmament*. . la t> en» razione dei-
concreto, questo dato dalla attua-il a «uaria a w u politica quia-

di, che rende la guerra inevita-
bile. 

l nostro ministr o degli esteri 
ha scritto di recente, a proposito 
di questo problema parole gravi, 
le quali confermano l'esistenza 
nei nostri governanti di un'orien-
tamento ideale e politico esizia-
le, tale che non può portar e altr o 
che a fare, agli ordin i di un -
perialismo straniero, una politica 
estera che ci avvia verso una ca-
tastrofe. 

Con la più grande leggerezza 
fl  nostro ministr o degli esteti ac-
cusa  popoli di una intier a parie 
del mondo, che starebbe. — di-
ce, — al di là di una cortina dì 
ferro , di essere incapsulati da una 
propaganda di menzogre e di 
odio, mentre avrebbero tutt o da 
guadagnare da leali intese eco-
nomiche e sociali con  liber i pae-
si, — afferma. — dell'Orr'dente . 

# mercati orientali 
Tutt a la conceziore politica che 

risult a da queste parole è fonda-
ta sul falso. E*  evidente che fra 
le due part i del mondo che oggi 
sono rette in modo diverso non 
ci si deve fare la guerra, se no 
si va gli uni< e gli altr i alla ro-
vina! E' evidente che si deve tro -
vare un accordo di coesistenza, 
prima , di cooperazione dopo. E' 
evidente che questo suppone del-
le intese economiche e delle in-
tese morali . a chi è che non 
vucle queste intese economiche 
e morali? 

Crediamo che Q nostro mini -
stro dagli esteri 

che tutt i "  i rapport i economici 
dell'Occidente verso l'Orient e so-
no oggi dettati dalle famose Urte 
di discriminazione stabilite dallo 
stato maggiore americano, secon-
do le quali la maggior  parte dei 
prodott i dell'industri a occidenta-
le non può essere inviata al di 
là di quella che si chiama la 
cortina di ferro .  nostri bravi 
coltivator i siciliani hanno avuto 
la sorpresa e la fortuna, que-
st'anno, di poter  vendere, credo, 
parecchie migliaia di tonnellate 
dei loro agrumi all'Union e Sovie 
tica. Sarebbe però bastato che 
ad uno dei funzionari americani 
che dirigono questa parte della 
economia dei paesi occidentali 
fosse venuto in mente che anche 
gli agrumi pos5ono essere adope-
rat i in caso di guerra in modo 
assai utile, negli ospedali, per 
esempio, perchè quelle esporta 
zioni non potessero aver  luogo. 
perchè quella merce fosse messa 
essa pure nelle liste di discrimi -
nazione e la miseria dei nostri 
coltivator i siciliani continuasse 
ad aumentare. E tutt i sappiamo 
che nelle liste di discriminazione 
vi sono i prodott i più caratteristi -
ci della nostra industria , vi sono 
i grandi motori , vi sono le mac-
chine utensili, vi sono gli esca-
vatori , vi sono le navi... (Com-
menti), vi è la maggior  parte di 
ciò che potremmo esportare in 
grande quantità per  risolvere la 
crisi che travaglia la nostra in-
dustri a meccanica e di trasfor -
mazione. 

Possibile che i l nostro ministr o 

Non lo sappiamo ancora, e ciò 
rende ancora più attuale, per  noi 
italiani , la necessità di manife-
stare una volontà nazionale di 
distensione della situazione in-
ternazionale, di creazione di una 
situazione in cui la pace nostra 
e del mondo non venga più mi -
nacciata. 

Questo dovrebbe fare un gover-
no il quale sentisse dò che vi è 
effettivamente oggi nell'animo del 
popolo. Occorrono gesti dramma-
tici , oppure — come è stato ac-
cennato — questo potrebbe far -
si gradualmente, con limitazion i 
e distacchi evidenti, però, come 
venne fatto nel passato, quando 
si erano pure create situazioni 
pericolose per  il nostro paese e 
per  l'Europa? Questo è un altr o 
problema, e noi non escludiamo 
nessuna di queste possibilità. -
dichiamo però un obiettivo, che 
è un obiettivo di pace, e diciamo 
a chiunque oggi sia uomo ragio-
nevole e abbia a cuore gli inte-
ressi del paese, che egli deve 
muoversi nella direzione di que-
sto obiettivo. 
 Né vi è alcun pericolo, per  noi, 

nel fare questo. Anzi, il giorno 
che a facesse un movimento 
simile, attraverso un atto del pro-
pri o governo, o dei Partit i politic i 
principal i del paese, il prestigio 

a nel mondo immediata-
mente balzerebbe molto più alto 
di quanto non sia ora. Ci collo-
cheremmo subito tr a  protagoni-
sti della politica mondiale, e non 
avremmo da temere nulla, perchè 
questo susciterebbe attorno al po-
polo italiano soltanto amicizie, e 
all '  economia italiana aprirebbe 
soltanto nuove possibilità di fio-
ritura , di allargamento degli 
scambi n tutt e le direzioni, di su-
peramento delle situazioni di r i -
stagno e crisi, nelle quali ci tro -
viamo oggi. 

 situazione interna 

Naturalmente, tutt o ciò è le-
gato alla nostra situazione inter -
na. Sono d'accordo con l'onorevo-
le Giannini , quando dice che i l 
paese ne ha abbastanza di denti 
stretti . E'  vero, soprattutto il ce-
to medio ne ha abbastanza di den-
ti stretti . Non credo che ne ab-
biano abbastanza i gruppi diri -
genti della Confindustria, per  e-
sempio, 1 quali, anzi, stanno strin -
gendo ancora di aiù l denti e 
provocando i lavorator i a nuovi 
conflitti . e Presidente 
del Consiglio ha del resto lancia-
to questa come una delle sue pa-
rol e d'ordine. a parte, le 
avanguardie della classe operaia 
e del popolo stanno conducendo 
battaglie difficili , dure; ma le 

stanno conducendo con tenacia, 
con disciplina, con spirit o di sa-
crifici o e anche con successo, e 
andranno «vanti per  la strada che 
è loro segnata dalla difesa dei lo-
r o interessi e dei loro ideali, dalla 
difesa degli interessi della nazio-
ne. della libert à e della pace. 

Se si vuole una distensione. 11-
nlzio deve essere un cambiamen-
to della politica . 
l'inaugurazione di una Politica di 
pace. a questo dipende tutt o il 
resto, perchè da questo dipende 
la vit a o la morte della nostra 
Patria. 

Ed è mutil e lanciare contro di 
noi l'accusa di proporr e una si-
mil e politica a nell'inte-
resse dell'Unione Sovietica (com-
menti). a sì, è vero. Una poli-
tica di pace fatta dal governo 
italian o sarebbe anche nell'inte-
resse dei popoli dell'Unione So-
vietica, senza dubbio, perchè pro-
vocherebbe una distensione della 
situazione internazionale e quei 
popoli non desiderano e non han-
no bisogno di altr o che di questo. 

a una politica di pace u 
rata da noi sarebbe nell'interes-
se anche del popolo americano, in 
cui cominciano a essere sempre 
più numerosi coloro che ne han-
no abbastanza di mandare i pro-
ori figli  a versare il sangue n 
Corea; sarebbe nell'interesse di 
tutt i  popoli europei. Sarebbe pe-
rò nell'interesse, prim a di tutt o e 
«ovrattutto . del popolo , 
perchè, nelle condizioni in cui nei 
ci trovlemo. da una acutizzazio-
ne della situazione internazionale, 
dalla continuazione di una ooliti -
ca forsennata di riarmo , di esa-
sperazione di tutt i  conflitti . 
ideali, economici e pratici , noi non 
abbiamo altr o che da perdere e 
alla fine ci minaccia una cata-
strofe, 

E* , onorevole Consiglio, 
augurarci l'uscita dalla crisi di 
una parte della nostra a 
attraverso le commesse di guerra. 

e commesse non ci sono e non 
ci saranno. Ci sarà l'arriv o delle 
armi americane; o, se ci saranno 
le commesse, ci sarà l'arriv o di ma-
teri e prim e da trasformar e in ar-
mi. E con che cosa le pagheremo? 
Con le armi? e armi non sono 
beni produttivi , non si scambiano. 

Per  questa parte, quindi , la po-
litic a di riarm o non ci presenta 
altr e prospettive che quella di 
un aggravamento e, più in là, 
di catastrofi. 

: a è pur  neces-
sario un esercito per la difesa na-
zionale. 

: Non l'h o mal ne-
gato. Anzi, desidero ricordarle 
che, quando alla Costituente ven-
ne avanzata la proposta che -
tali a non avesse un esercito ed 
un armamento, noi votammo 
contro. 

: Chi ha detto que-
sto? 

: Noi stiamo rico-
struendo le forze armate. 

: Altr o è ricostrui -
re le forze armate, altr o è fare 
l'attual e politica di forsennato 
riarmo  nelle nostre condizioni 
economiche, per  conto di un im-
perialismo straniero, come satel-
lit i e seguaci di un gruppo, il 
gruppo dirigente della polìtica 
imperialistic a americana, i l qua-

le, attraverso  riarmo , spinge 
noi e il mondo alla guerra. 

Quello dì cui in questo mo-
mento a ha bisogno è che 
vengano fatt i passi seri verso la 
creazione di un governo di paco 
come condizione per  poter  disten-
dere la situazione interna e lavo-
rare, nel rispetto della Costitu-
zione, al governo quelli che fos-
sero al governo, all'opposizione 
gli altri , ma tutt i nel rispetto e 
nell'applicazione della Costituzio-
ne repubblicana per  risolvere l 
gravi problemi della nostra rico-
struzione economica, del benesse-
re dei lavoratori , della rinascita 
delle regioni meridionali e delle 

, della difesa dei princip i di 
libert à che nella carta costituzio-
nale abbiamo sancito. 

Vi metterete voi, che ora sleta 
l governo, su questa strada? E* 

probabil e che no. anzi è certo.
problema, però, non verrà tolt o 
dalla scena, la situazione diven-
terà sempre più acuta, i l dissidio 
sempre più profondo. Per  questo 
noi poniamo la questione non a 
voi, non al Parlamento, non alle 
istanze costituzionali del paese 
soltanto, ma la poniamo a tutt i l 
cittadini , convinti che non vi è 
fr a i buoni cittadin i italian i nes-
suno il quale non possa compren-
dere che la istanza che noi pre-
sentiamo corrisponde ai vital i in -
teressi della nazione , del-
la democrazia e della pace. (Vi-
vissimi, TtTolungati applausi alla 
estrema sfnfstro - e -
tulazioni). 

c omumea 
che in dtpenden7a deli enorme 
afflusso di  inviati 
presso il  suo ufficio pubblicità, 
riguardanti il  nuovo prodotto 

lo slogan premiato potrà essere 
reso noto attraverso fa stampa 
ti atomo '22 api coi reni e mvse I 
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